
L'UNITA' / VENERDÌ' 10 ACOSTO 1979 - PAGINA 11 

Teatro e musica d'estate 
hanno un rivale: l'atletica: 

A Viareggio mercoledì sera sembrava di essere in Finlandia - Un'alternativa 
per lo spettacolo della sera'- La Toscana grande impresario dei meeting estivi 

VIAREGGIO — Mercoledì sera 
lo stadio dei Pini a Viareggio 
sembrava uno stadio finlande­

se: ci si poteva chiedere, ed era 
giusto farlo, per quale ragione 
l'atletica leggera avesse rag. 
giunto quelle dimensioni. Ma 
si sarebbe trattato di una 
domanda retorica. Oggi come 

oggi portare l'atletica legge­
ra. sport di base per eccel­
lenza e occasionalmente — 
ma non tanto occasionalmen­
te — spettacolo di prim'ordi-
ne. sugli stadi delle vacaiue 
equivale a una riflessione mi­
nima e logica. 

La gente in vacanza ha per­
fino bisogno di uscire dalla 
mor.sa del « mare a tutti ì 
costi », magari di un mare. 
ospitale finché si vuole, ma 
arduo da conquistare, data 
la massa cospicua di chi lo 
frequenta. E così lo spetta­
colo della sera, che può es­
ser teatro o mtiMcn, sport 
dei cavalli come a Rimini o 
l'atletica di Viareggio, di For-
mia e di Pescara, entra in 
un filone di cultura che si 
intreccia splendidamente col 
tempo libero. A ben vedere 
infatti il tempo libero della 
vacanza, visto che il mare è 
obbligatorio, è lo spettacolo 
della sera. 

La Toscana sa proporre 
atletica leggera di eccellente 
livello sia in occasione del­
l'ormai tradizionale, e fre­
quentatissimo. meeting dì 
Viareggio, che in altre occa­
sioni Firenze già propone a-
tletica di alto livello con un 
meeting che vive da quattro 
anni. E quando non è possi­
bile fare il meeting fiorenti­
no si fa il triangolare femmi­
nile tra azzurre, polacche e 
canadesi. E' sempre un'of­
ferta che la gente è ben fe­
lice di accettare di vivere. 
Ma il ' meeting, a mio avvi­
so, ha qualcosa di più da of-
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Mariano Scartezzinì, nuova « star » per l'atletica-spettacolo 

frire e da proporre sul pia­
no della promozione sportiva. 
Può infatti accadere che chi 
capiti alio « stadio dei Pini » 
l'8 di agosto senta il deside­
rio di frequentare altri stadi. 
in altre occasioni, magari oc­
casioni meno spettacolari ma 
comunque importanti. Per e-
sempio le occasioni dell'atle­
tica regionale e locale che 
sono assai fitte nel corso del­
l'anno. 

Firenze aveva già proposto 
i campionati italiani di cor­

sa campestre. E qui lo spet­
tacolo è di qualità diversa, 
forse perfino su un piano di 
raffinatezza visto che la cor­
sa campestre riesce a rap­
presentare, con straordinario 
susseguirsi di vicende, l'elite 
e la massa. 

E che dire del meeting del­
l'Amicizia di Siena, antico e 
splendido? A Siena si fa mee­
ting da vent'anni. Stavolta le 
difficoltà sono giunte al pun­
to dell'asfissia (anche perchè 
l'Amministrazione comunale 

Deciso il programma 
delle opere pubbliche 
di interesse locale 

Il Consiglio regionale ha approvato il pro­
gramma delle opere pubbliche di interesse 
degli enti locali, che sarà finanziato con il • 
programma triennale 1979-1981. 

Il quadro di sintesi prevede il finanziat 
mento di opere per 2 miliardi e 173 milioni, 
così suddivise: 953 milioni nel 1979: 550 mi­
lioni nel 1980, 670 milioni nel 1981. Ecco 
l'elenco delle opere di viabilità, acquedotti e 
fognature e di consolidamento degli abitati, 
per comune: 
CAMPAGNATICO: fognature e depuratore. 
CAPALBIO: sistemazione strade comunali. 
CASTEL DEL PIANO: collettore per l'im­

pianto di depurazione 
CASTIGLION DELLA P.: acquedotto Pian 

di Rocca-Poggio Staffo 
CINIGLANO: consolidamento zona Palazzo 

Comunale ed asilo 
FOLLONICA: fognatura zona Sanzuno e Ca­

poluogo 
GAVORRANO: depuratore e fognature 
GROSSETO: impiànto trattamento liquami 
ISOLA DEL GIGLIO: fognature 
MANCIANO: fognature 
ORBETELLO: sistemazione strade comunali 
PITIGLIANO: consolidamento Capoluogo 
ROCCALBEGNA: consolidamento zona del 

Sasso 
ROCCASTRADA: consolidamento zona Roc­

che e Chiùsone 
SEMPRONLANO: completamento acquedotto 

Un vecchio relitto 
di aereo inglese 
« pescato » a Grosseto 
GROSSETO — Appartiene alla britannica 
« Royal Air Force » cosi almeno hanno ac­
certato le autorità, la carlinga dell'aereo mili­
tare recuperato mercoledì mattina a largo 
di Marina di Grosseto. La presenza del re­
litto. che si trova ad una profondità di dieci 
metri, era già stata segnalata da alcuni 
giorni, da alcuni pescatori locali, per l'osta­

colo che esso rappresentava alle quotidiane 
battute di pesca nello specchio antistante la 
località balneare. 

Si è deciso quindi di compiere un'immer­
sione dei sub dell'aeronautica militare che. 
dopo avere individuato la carcassa, hanno 
deciso di riportarla In superficie. 

Nella carlinga del relitto, dopo attento 
esame nella cabina di pilotaggio sono stati 
rinvenuti alcuni resti di scheletro umano. 
Gli esperti che li hanno subito esaminati, e 
hanno accertato l'appartenenza a due per-

| sone; probabilmente al pilota dell'aereo ed 
j a un altro militare. 
j Sul posto oltre a molti turisti e curiosi, so­

no arrivati i carabinieri, la polizia e il per­
sonale specializiato dell'aeroporto militare 
« Baccarini ». E' intervenuto anche il magi­
strato per la concessione del nullaosta ali» 
rimozione e sepoltura delle ossa dei due 
militi ignoti. 

non ha ritenuto giusto rifare 
il manto della pista e ristrut­
turare lo stadio) ma sarebbe 
un peccato che la bella ma­
nifestazione finisse per mo­
rire d'inedia. 

L'idea buona potrebbe es­
ser quella di concedere a 
Siena una moratoria di un 
anno assegnandole un impor­
tante incontro internazionale. 
La pausa del meeting — ma 
una pausa attiva e proficua 
— permetterebbe agli amici 
di Siena di meditare sul mee­
ting stesso e di ritrovarsi. 
poi, rinnovati per una nuova 
serie di vent'anni. 

La Toscana propone cosi 
Firenze, e quindi la città. 
gente desiderosa di cose di­
verse. di sensazioni nuove. Il 
meeting fiorentino è stretta­
mente specifico sul piano del­
la cultura. A Viareggio — 
con Pietro Mennea. Sara Si-
meoni e Sebastian Coe — lo 
schema è diverso, anche se 
l'organizzazione è più ardua 
e quindi più sommaria. Qui 
lo specifico culturale è sor­
retto dallo spirito della va­
canza. 

A Siena, infine, lo spirito 
è il cocktail dello sport — 
di alto livello e assieme di 
base — che si esprime in 
una città da guardare, da 
respirare, da vivere. Si va 
a fare sport e a vedere sport 
a Siena e si osservano gli 
stili gotico fiorito e romanico 
che rendono immortali chiese 
e palazzi. 

Lo sport dell'estate fiorisce 
in Toscana, nel Veneto — a 
Venezia e a Lignano —, nel 
Lazio (a Formia), in Abbruz-
zo (a Pescara). Nella città 
balneare abruzzese si fa 
quest'anno un meeting nuovo 
di zecca nato da una passio­
ne simile a quella degli or­
ganizzatori toscani di Firen­
ze. Siena e Viareggio. Signifi­
ca che la vacanza va a brac­
cetto con lo sport, che lo 
sport è cultura, che la pra­
tica del moto — quale che 
sia, ma non quello della vio­
lenza ovviamente — fa bene 
alla salute e allo spirito. 

A Viareggio l'anno scorso 
furono ospitati i campionati 
europei dei masters. cioè di 
quelle persone che hanno fat­
to sport in gioventù e ora 
hanno poche strutture a di­
sposizione ma gli è rimasta 
la passione. Si son viste co­
se belle e tristi. Ma non c'era 
tristezza che non fosse com­
pensata dalla volontà di gen­
te anziana di fare agonismo 
in carattere con l'età. 

In Toscana lo sport è vi­
vo e trova riscontro, spesso 
ma non sempre, nelle am­
ministrazioni locali: si fa e 
si propone sport per tutti. 
Per chi ama la corsa cam­
pestre. per chi desidera cor­
rere con spirito non (o poco) 
competitivo, per chi assimi­
la la vacanza allo spettacolo 
sportivo. In Toscana ma an­
che altrove. Perchè ora in 
questo Paese c'è la fondata 
speranza che si smetta di es­
sere sportivi seduti e si pos­
sa diventare, a breve termi­
ne. sportivi praticanti. E 1" 
atletica di ogni livello può 
essere, di questa volontà, vei­
colo splendido. 

Remo Musumeci 

Xilografie cinesi a Pietrasanta 
Cinquanta xilografie cinesi . 

resteranno esposte fino al 15 
agosto nei locali delle scuo­
le elementari « G. Pascoli » 
di Pietrasanta. Questa sezio­
ne speciale dedicata all'arte 
della nuova Cina si inserisce 
nell'ambito della manifesta­
zione « Scultori e Artigiani in 
un centro storico » organizza­
ta dal comune di Pietrasanta. 

Oggi, giovedì, alle 18 nel­
l'aula consiliare del munici-
C » le opere e l'arte cinesi 

ranno illustrate nel corso 
M una conferenza stampa 

alla quale parteciperanno la 
professoressa Anna Buiatti. 
sinologa e il professor Gior­
gio Zucchetti, presidente del­
l'associazione Italia-Cina. 

La sezione speciale della 
mostra è stata realizzata in 
collaborazione con l'associa­
zione Italia-Cina 

La storia delia xilografia 
cinese moderna è strettamen­
te legata alle vicende politi­
che e culturali che hanno 
portato il paese alla libera­
zione e al socialismo. 

« Pupi e Fresedde » a Grosseto 
GROSSETO — Oggi, festa di S. Lorenzo, patrono della 
città, alle ore 21, alla Cavallerizza, sulle mura medicee, è in 
programma uno spettacolo di musica popolare e teatro or-
gamz?ato dal Comune con i « Pupi e Fresedde » in « I balli 
di sfessania». 

In occasione dei festeggiamenti l'amministrazione comu­
nale, la pro-loco e l'Ente provinciale del turismo consegne­
ranno alie 18 il «Grifone d'Oro» alla Cooperativa dei ter­
razzieri, dei braccianti e degli scariolanti. che compie que-
s tanno il suo 80. anno d'attività ininterrotta. 

Il Grifo, simbolo della città, viene consegnato ogni anno 
. a orranizzazioni o singole personalità che hanno valorizzato 
e esaltato in Italia e fuori dai suoi confini, facendola cono­
scere, la città di Grosseto. L'assegnazione di questo ambito 
riconoscimento agli « scariolanti » è stata particolarmente 
apprezzata dalla collettività, 

« Maratona » su Amleto alla villa reale di Marlia 
Nello splendido scenario della Villa 

Reale di Marlia per dieci giorni re­
gna Amleto. La seconda edizione del 
Festival Internazionale propone in­
fatti una panoramica sul personag­
gio del principe danese nel vari am­
biti culturali, alla sua interpretazio­
ne in musica, in proca, nella danza 
e nel cinema. 

Ha « aperto » la prima rapresen-
tazione scenica in tempi moderni 
dell'«Amleto» di Francesco Gaspe-
rini. il primo Amleto in musica. La 
regia è di Franco Enriquez, gli in­
terpreti il mezzosoprano Elena Zilio 
nella parte del protagonista, i so­
prani Mariella Adani. Carmen La-
vani e Fiorella Pediconi. il tenore 
Ernesto Palacio e il basso Giorgio 

Taddeo. L'orchestra da camera luc­
chese e diretta da Herbert Handt, il 

direttore artistico del Festival. 
L'« Amleto » sarà replicato stasera 

nella foresteria della villa. 
La giornata di domani sarà dedi­

cata mattina e pomeriggio a un con­
vegno sul personaggio di Amleto nei 
suoi vari aspetti. Parteciperanno 
esperti dei vari settori quali Agosti­
no Lombardo per la letteratura, no­
to specialista di musiche del tempo 
di Shakespeare. dell'Università di 
Oxford, per la musica. Vittoria >Ot-
tolenghl per la danza; del lavoro di 
Gasparini in particolare parlerà 
Herbert Handt 

In serata andrà in scena «Amlelet» 
di Shakespeare nella traduzione. 

adattamento e regia di Giancarlo 
Nanni, allestito dalla cooperativa » 
La Fabbrica dell'Attore » con Ma­
nuela Kustermann protagonista. 

Nel pomeriggio di domenica il so­
prano Graziella Sciutti terrà un re­
cital nella quattrocentesca «Villa 

" Gulnigi » a Lucca sul tema « le liri­
che di Ofelia attraverso i secoli ». 

Dopo una breve sosta per le gior­
nate di ferragosto, il festival ripren­
de il 17 con « Morte about Amlet », 
uno spettacolo di balletto con Carla 
Fracci, creato appositamente per il 
festival da Beppe Menegatti, con le 
coreografie di Loris Gai. 

Lo spettacolo, che si svolgerà pres­
so la fontana monumentale nel par­
co della villa sarà replicato il 18. 

Durante tutto il periodo del festi­
val, nel cinema Alfieri di Ponte a 
Moriano. cittadina sulle rive del ser-
chio vicinissima a Marlia, si faran­
no proiezioni pomeridiane e serali 
di vari film su Amleto, tra i quali 
i notissimi di Olivier e di Kozincev 
(quest'ultimo con musiche di Scio-
stakovic). e i film di Carmelo Bene 
e di Gabriele Lavia. In caso di piog­
gia gli spettacoli avranno luogo al 
teatro comunale del Giglio a Lucca. 

Il festival è organizzato dal Comu­
ne di Capannoli con la collaborazio­
ne dell'Associazione Musicale Luc­
chese e il concorso del ministero del 
turismo e dello Spettacolo, della Re­
gione Toscana, della Provincia, del 

Comune e dell'EPT di Lucca. 

Suir 
corre 

si 
o* > ' 

12 Km; all'ora « / 

LIVORNO — Il safari fra le , 
auto non era in programma. 
Tra Livorno e Cecina, a dire 
il vero. ì leoni non c'erano, 
ma ben figuravano un caldo 
africano e l'avventura di un 
viaggio senza fine di una 
trentina di chilometri. E 
pensare che la partenza era 
avvenuta sotto i migliori 
auspici, senza sbagliare stra­
da mai, neppure all'uscita 
della città. 

Erano le 10,20 quando Piaz­
za Grande si è persa nello 
specchietto retrovisore. Tutto 
bene fino ad Ardenza, a de­
stra e a sinistra su per le 
curve, di fianco il mare ner­
voso, finalmente un cielo 
rinfrescato. 

• Poi il camion. Un pollo dal­
l'aria stupida dì origine sene­
se (era scritto) osserva i 
malcapitati automobilisti dal 
disegno dello sportello poste­
riore. Ora ti ci voglio a su­
perarlo. Inutile, una curva 
più larga lascia vedere una 
macchina ed un'altra ancora 
davanti al camion, non è lui 
che blocca la fila. 

Si rallenta, si continua a 

rallentare. Incominciamo or­
dinatamente, uno dietro l'al­
tro, a singhiozzare: un colpo 
al freno e uno all'accelerato­
re. La fila davanti sembra 
lunghissima, dietro si allun­
ga. Dallo specchietto vedo un 
ragazzo e una ragazza su una 
« 126 » genovese: se la ridono, 
sono contenti. Dura poco, 
dopo un pò anche loro han­
no lo sguardo allucinato ed 
accaldato puntato avanti, 
verso la coda, vèrso il nulla. 
Con la coda dell'occhio leggo 
i titoli dèi giornali sul sedile 
di fianco, per ingannare il 
tempo. 

E' arrivato il sole: a destra 
sulla spiaggia e a sinistra sul 
monte sono nuvole, ma sulla 
pista d'asfalto battono raggi 
taglienti. Arriva il fiorentino 
furbo su una grossa Fiat luc­
cicante, noi singhiozziamo e 
lui supera. Si merita solo ti­
no sguardo di indignazione 
mentre fra noi, noi accodati, 
c'è già solidarietà. Il genove­
se mi fa un cenno di intesa, 
maledice quell'altro, io allar­
go le braccia: in coda si 
chiacchiera così. 

Sull'altura dopo il Romito i 
troviamo un incidente: un li­
vornese e uno straniero si 
sono picchiati male, le auto 
sono fuori uso (loro, fortuna­
tamente. non si sono fatti 
molto male), quelli della 
Stradale spazzano i vetri dal­
la strada. Ecco perché si an­
dava a rilento. Macché, la 
coda continua, inesorabile, 
imprigionante. 

Ecco finalmente la dirittu­
ra di Vada; si accelera, la 
lancetta dei chilometri tocca 
i 30. addirittura i 40. j 

Facciamo i conti: il tratto j 
terribile è stato di 14 chila-_ 
metri, in 70 minuti, cioè cin­
que minuti al • chilometro, 
cioè 12 chilometri all'ora. 
Non c'è male, per la male­
detta Aurelia questo è nor­
male. Ecco Cecina, dicono 
che a volte ci vogliono tre 
quarti d'ora per attraversar­
la. 

Me la cavo in 24 minuti 
stecchiti, ma un sudore geli­
do corre per la schiena... e si 
pensa al ritorno. 

s. gar. 

Decine e decine di compa­
gni sono impegnati nell'or-
ganizzare la festa de l'Unità 
prevista dal 25 agosto al 9 
di settembre al Parco delle 
Cascine. Di seguito diamo i 
programmi dei festival della 
Toscana per oggi: 

A SIENA, alle 21 al Pal­
co Centrale dibattito su « Pro­
spettive della sinistra in Ita­
lia e in Europa »*, alle 21,30 
proiezione del film « Sinfonia 
d'autunno » e « Le avventure 
di Barbapapà » per i ragazzi. 

A CASTIGLION DELLA 
PESCAIA alle 21.30, ballo li­
scio con gli « Etruria Folk » 
e proiezione d: un film. 

A FOLLONICA, alle 21, se­
rata di musica e poesia con 
i gruppi musicali: « Big-
Band ». « Mai », « La Tirre-
nia Coast » e « Voctmo-
chet ». 

A ROSIGNANO SOLVAY .=' 
apre la festa de l'Unità con 
un comizio, alle 22. del com­
pagno Paolo Cantelli della se­
greteria regionale del PCI. 

A MONTALCINO, alle 16, 
visita al festival in apertura 
della banda cittadina « G. 
Puccini »; alle 21 trio comico-
politico « Fenzi-Nocchi-Stam-
pa ». 

A STIA, alle 17 conferen­
za sull'occupazione giovanile; 

Decine e decine 
di appunta-
menti con le 
Fèste dell'Unità 
alle 21 ballo popolare con g!i 
« Arcobaleno ». 

A SAN GIMIGNANO. alle 
21,30, dibattito: « La posizio 
ne del PCI sui temi della 
politica internazionale ». 

A CECINA, alle 21. concer­
to con il gruppo «DMA »: al­
le 22 cabaret con il « Pazzo 
e il pendolo » -e alle 21,30. 
proiezione del film: « Il flau­
to magico ». 

A DONORATICO. alle ore 
21 pubblico dibattito sul te­
ma: « Il ruolo delle sinistre 
nell'Italia di oggi » prende­
ranno parte alla manifesta­
zione rappresentanti del PCI. 
del PSI e del PDUP. 
A STRADA IN CASENTINO 
alle ore 16 si apre il villag­
gio del festival: alle 21 ver­
rà proiettato un film ed è 
prevista l'esibizione della 
banda musicale « Castel San 
Nicola ». 

Si aprono oggi alcune fe­
ste de l'Unità nel Gross^U-
no: Tatti. Gavorrano. S. Fio­
ra. Castellazzara. Boccheg­
giano. Sassofortino. Manda­
no. Pitigliano e Roccaìbegna: 
mentre continuano con suc­
cesso a Castel del Piano. 
Monterotondo. Magliano in 
Toscana a Casotto Pescatori. 
Massa Marittima. Roccastra-
da. Pancole di Scansano e 
Sorano. 

A 

CINEMA 

Livorno 
Gran Guardia: Avere vent* 
anni - V. 18. 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Dove vai se 
il «vizietto» non ce l'hai? 
- V. 18 
Moderno: Chiusura estiva 
Lazzari: Sexy hotel servizio 
in camera - V. 18 
4 Morì: Chiusura estiva 
Sorgenti: La pantera rosa 
show 
Jolly: E se tu non vieni... 
- V. 18 
Arena Astra: La stangata 
Ardenza: Heidi 
Arena Salesiani: Chiuso 
Aurora: L'eredità della zia 
d'America (Spett. teatrale» 
Arci Antlgnano: Rock'n rcll 

San Vincenzo 
Verdi: Due pezzi di pano 

Piombino 
Metropolitan: I ragazzi ve­
nuti dal Brasile 
Odeon: Valanga 
Sempione: Chiusura estiva 

Donoratico 
Ariston: Per vìvere meglio 
Etrusco: Gli zingari del mare 

Grosseto 
Europa uno: Distretto 13 bri­
gata della morte 
Europa due: Caravans 
Marraccini: I misteri delle 
E^nnude 
Odeon: Chiusura s-.iiva 
fpUndor: Cniusura «s:;va 
Moderno: L'oro dei Mackenne 
Astra: chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: Amici miei 
Nuovo (Cassaralla) : Due su­
per piedipiatti 

Rosignano 
Teatro Sotvay: Un uomo in 
ginocchio 
Arena Solvay: Cleopatra 

Portoferraio 
Pietri: Un mercoledì da !?o-
ni 
Astra: Pari e dispari 

M. di Grosseto 
Ariston: Superman 

Orbetello 
Supercinema: Visite a domi­
cilio 

Lucca 
Astra: Torbidi desideri di u-
na ninfomane (VM18) 
Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: Odissea erotica 
Paniera: Chiusura estiva 

Camaiore 
Moderno: Tlenopt hotel 
Cristallo: N.P. 
Giardino: Pari e dispari 
Tirreno: Il vizietto 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Primo amore 
Supercinema: Il cacciatore 

Carrara 
Marconi: La tigre umana 
Supercinema: Perversità 
Lux: Amori miei 
Vittoria: Lo chiamavano 
buldozer 
Olimpia: Il laureato 
Odeon: Tutti a squola 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Chiuso 
Paradiso: La tela del ragno 

Torre del.Lago 
Tirreno: California sweet 

! M. di Pietrasanta 
I Aurora (Fiumetto): Amici 
j miei 

Giardino (Tonfano): Driver 
Focette (Le Focette)): Grea-
se 

Viareggio 
i Centrale: I magnifici sette 

Eden: Scherzi da prete 
Eolo: Dio perdona io no 
Goldoni: Chiuso 
Odeon: Assassinio su com­
missione 
Politeama: Ultimo handicap 
Supercinema: N.P. 
Estivo Blow Up: Quell'oscu­
ro oggetto del desiderio 

i C. della Pescaia 
j Juventus: Piccole donne 

r 

Massa 
Astor: Go.drake l'invincibile 
Guglielmi: Chiusura estiva, 
Mazzini: Porgi l'altra guan­
cia 
Stella Azzurra (Marina): 
Collo d'acciaio 
Arena (Marina): La vendet­
ta della pantera rosa 

Pisa 
Ariston: Dove vai se «il yi-
ztetto » non ce l'hai? V. 14 
Astra: L'oro dei Mackenna 
Italia: Chiusura estiva 
Odeon: Guerrieri dell'infer­
no 
Mignon: Pornodehrio V. 18 
Nuovo: Chiusura cstlva> 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: 
letano 

Giallo 


